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Personalizzazioni 

Per gli alunni in difficoltà sono previste attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante e tempi più lunghi che rispettino i loro ritmi di 

apprendimento. 

Gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I. 

Compito 

unitario 

Risolvere situazioni problematiche della realtà utilizzando le conoscenze 

matematiche acquisite. 

Saper descrivere e riconoscere una similitudine mediante la costruzione e il 

confronto di modelli di triangoli simili. 

Metodologia Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, lavori di gruppo. 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione parlata su 

semplici esperimenti, relazioni scritte , verifiche individuali intermedie e sommative. 

 

Risorse da 

utilizzare 

Libri di testo, LIM, software didattici 
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Obiettivi 
 

di 

 
apprendimento  

 
contestualizzati 

 

Matematica: A 5, 7, 8, I 36,37,38, B 25,31,35 

Scienze: A 1 

 

- Conoscere i concetti di proporzionalità diretta e inversa e la struttura dell’atomo 

- Conoscere i concetti di omotetia e similitudine e le loro proprietà 

- Saper riconoscere triangoli simili 

- Conoscere e saper applicare i criteri di similitudine dei triangoli 

- Conoscere e saper applicare i teoremi di Euclide 

- Sapere cosa sono le forze elettriche e come agiscono 

- Sapere cos’è la corrente elettrica e come funziona una pila 

- Saper applicare la funzione di proporzionalità diretta e inversa alle leggi di Ohm 

- Conoscere le grandezze elettriche e gli effetti della corrente elettrica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Competenze 
chiave   
europee  
di  
riferimento 

 

 

x1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

x3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

x4 Competenza digitale 

x5 Imparare a imparare 

o 6 Competenze sociali e civiche 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

 



 

 

Seconda parte   Titolo dell’U. A. 
“LA PROPORZIONALITA’ E LE SUE APPLICAZIONI” 

N.  2 

Diario  
di bordo 

 

 

 

L’unità è stata introdotta riprendendo con gli alunni alcuni concetti riguardanti le 

trasformazioni geometriche delle figure piane e dei poligoni affrontati l’anno precedente. 

Successivamente collegandoci ad esempi di vita quotidiana, quali le proiezioni, le ombre, 

ingrandimenti di figure e le simmetrie si è passati a lavori pratici come la costruzione di 

mandala e modelli di carta sulla similitudine dei rettangoli. Si è esplorato, quindi, il 

concetto di omotetia e delle trasformazioni non isometriche. Attraverso una serie di 

esercitazioni e materiali fotocopiati, predisposti dalla docente, si è proceduto 

all’applicazione dei concetti studiati e dalla composizione delle diverse trasformazioni, al 

concetto di similitudine e ai rapporti intercorrenti tra le figure, ai criteri di similitudine dei 

triangoli e al Teorema di Euclide. Da questo si è evidenziato il concetto matematico di 

rapporti e proporzioni che è stato sviluppato trasversalmente attraverso lo studio del moto 

uniforme e uniformemente accelerato, dell’elettricità e delle leggi di Ohm, riprendendo 

anche, i concetti chiave della struttura dell’atomo, delle cariche elettriche e della loro 

misura. La tematica è stata affrontata in collaborazione con l’insegnante di Tecnologia con 

cui gli alunni hanno sviluppato il concetto di trasformazione dell’energia, le principali 

fonti energetiche rinnovabili e non rinnovabili, le centrali elettriche, la produzione di 

corrente elettrica e il funzionamento di un circuito in serie e in parallelo. Gli alunni, 

compreso i diversamente abili, con il supporto del docente di sostegno, hanno sviluppato 

relazioni tra i diversi argomenti e preparato elaborati e manufatti esplicativi, da utilizzare 

in sede di esame, durante la verbalizzazione del loro percorso di studi.  

Ampio spazio è stato dedicato alla risoluzione di situazioni problematiche e alla 

costruzioni di tabelle e grafici vista anche la difficoltà applicativa di alcuni alunni nello 

studio autonomo casalingo. 

Il lavoro di cui sopra è stato valutato  

 in itinere sulla base di come gli alunni hanno operato in classe, singolarmente e in 

gruppo  

 sulla base dell’ esposizione e delle considerazioni personali  

 con una verifica sommativa finale. 

La valutazione della competenza, è stata declinata in 4 livelli facendo riferimento alle 

rubriche valutative: 

MATEMATICA 

LIVELLO A AVANZATO: 

l'alunno utilizza e interpreta, con sicurezza e in modo corretto la terminologia specifica e i 

simboli del linguaggio matematico nell'ambito delle operazioni e degli algoritmi richiesti 

in diversi contesti.  

LIVELLO B INTERMEDIO:  

l'alunno utilizza e interpreta in modo efficace la terminologia specifica e i simboli del 

linguaggio matematico nell'ambito delle operazioni e degli algoritmi richiesti in diversi 

contesti. 

LIVELLO C BASE:  

l'alunno utilizza e interpreta, in modo accettabile e generalmente corretta la terminologia 

specifica i simboli del linguaggio matematico nell'ambito delle operazioni e degli algoritmi 

richiesti in diversi contesti. 

LIVELLO D INIZIALE:  

l'alunno, se guidato, utilizza e interpreta, in modo generalmente corretto la terminologia 

specifica e i simboli del linguaggio matematico nell'ambito delle operazioni e degli 

algoritmi richiesti in diversi contesti. 

SCIENZE 

LIVELLO A AVANZATO: 

l'alunno padroneggia con sicurezza ed in modo corretto ed efficace i concetti fisici 

fondamentali ( pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, temperatura, , calore, 



 

carica elettrica, energia trasformazione chimica ecc.). Sa applicare il metodo sperimentale 

in modo consapevole in contesti anche reali. 

LIVELLO B INTERMEDIO:  

l'alunno sa padroneggiare correttamente i concetti fisici fondamentali ( pressione, volume, 

velocità, peso, peso specifico, temperatura, , calore, carica elettrica, energia trasformazione 

chimica ecc.). Sa applicare in modo idoneo, il metodo sperimentale in contesti anche reali. 

LIVELLO C BASE:  

l'alunno padroneggia in modo accettabile e generalmente corretto i concetti fisici 

fondamentali ( pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, temperatura, , calore, 

carica elettrica, energia trasformazione chimica ecc.). Sa applicare in modo essenziale, il 

metodo sperimentale in semplici contesti anche reali. 

LIVELLO D INIZIALE:  

l'alunno, solo se guidato, padroneggia in modo accettabile e generalmente corretto i 

concetti fisici fondamentali ( pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, 

temperatura, , calore, carica elettrica, energia trasformazione chimica ecc.). Sa applicare 

superficialmente e guidato, il metodo sperimentale in semplici contesti anche reali. 

 

Note Prof.ssa Barbieri Silvana             Classe 3C           Plesso Verga 

 


